
























































































Parole dette sulla bara del trapassato 

dal Pro!. Vincenzo Miagostovich 

Nel dolore che non so cnnlenere, davanti al f'erelro cli 
questo clilello e;he lto veduto agonizzare e morire, in mezzo 
a si toccante piet::t cli con1(11.1nti, di cornpa lriotti, cl' am ici, 
cl ' eslinmturi, socldisl·t, i-ù come posso ali' ulTi c, io aflida ton1i 
di dirgli l' ultimo addio, l'addio cieli ' ospile cil.lù ov' eg li 
ha d1iuso i suoi giorni, l'addio antièipalo dell a cillà na­
tiva che ne aspcl.la piangendo I' esani111e spoglia. 

La religione lo ha leslè hencclello; ha invocato gli 
angeli che introducano l' anima sua in paradiso. I ri cordi 
che cli sè egli las(; ia in quanli In amano, presenli e lon­
tan i, siano argomento del saluto che, con I' istessa 1we­
ghiera della fede, anch ' io gli vorrei inviare per lutti , del 
l,ene dir, andt' io gli vorr-r,i dire per lutti, con l' isl.essa 
speranza. 

li defunto Andrna è 1· ullimo dei Crussevich, antica 
stirpe r.lalmàl.ica, della quale il nome, innanzi che cosi 
suonasse tr·adollo, fu dei PereU.i, n1emorabile per il pon­
tefice Sisto quini.o, oriundo clalmal.a e, giusla la tradizione, 
della famiglia medesima. 



Da Leu11anlo, al"rnc:alu e podu;; lù 1,cnemerilo. e cla 
Elisa l,ella de Capugrus""· entraml,i di Spnl,1l.u e cli c:a­
sa to patrizie\ na c:que Andrea in quel la 1_;illit nel l t>35, 
ed ebl,e il nom e di l,attes imo dalr avo paterno, aYYoc·a to 
di rnglia ancor es"o. c: l1 e neir ana rL: hia scopp iata al ca­
dere della F: epul,l,lie:a Yeneta el,he salnt la vita pPr re­
loquenza sua estemporanea, fu regio procuratore sollo il 
dnminio cli Francia . e lasciò nolal,ili clocrn11enti del suo 
sapere legale e politi co. 

Il nnstro Andrea per.::orse gli studi ginnasiali nel 
patrio Seminario, orn giit s· alleYavann alla Dalmazia tanti 
valentuomini elt e le reeero onore. e eompì gli u11i1·ersitarì 
e fu laurealo in nmL,e le leggi a I 'adorn, clt e di tanti 
daln1nti ancora si vanta, maestri e diseepoli. 

Sortito da natura ingegno felicissimo, l' arricchi cli 
molt eplice dutlrina nella sciPnza di sua proress ione, nelle 
lettere italiane l'.11 e pr·edilesse co n entusiastico amore, e 
nel!' arte delle musical i armonie che, col senso del bello 
nnd ' era in isquisito modo dotalo, intuì , apprese da solo 
e, passione predominante, trallù sul cembalo senza saper 
leggervi nola. 

flontit schietta di cuore, accoppiata a dignitosa mo­
destia , a gagliardo sentire, rn sem pre giòvenilrnente fran co 
ed aper to, cavall erescamente leale, integro fi ernrnente : e 
a prima giunta, cli questo caraLlere l'annunziavano il no­
bile vollo, l' aspetto intero della bella persona, il fare ab­
bonclevole e aggra7.iatu insieme, l' accento vibralo insieme 
e soave, ma più e in ogni incontro, colale si cl imosLrava 
alle parole ed a' fatt i. 

Sdegnoso cl ' uffici in cui non avesse potuto serbare 
piena ed assolu ta indipendenza, e vinta l'esitazione ch'ebbe 
da principio a inscrivere il suo nome nelralbo degli avvo­
cati. dopo superale con esito splendido le prove prescritte, 
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si dedicò al libero eserc izio cli dilensore penale e c:ivi le, 
e vi si segnalii per vasla e prol°Qll(la erudizione, per l'orle 
:-i c11m e, per dialellic:a vignr(lsa, pnr elci.La l'ornia cl" el(lquio 
l~1c il e, immagi noso, assai spes::;o sarcaslic:o; e l'u esem­
plare la delicalezza della sua oneslà, il suo disinleresse, 
la generosità sna nel!' assumere le cause e nel palro­
cinarle. 

Per quasi un decennio Segrelario della Camera di 
Commercio a Spalato, è agevole immaginare in che mo­
do, con tale menle, con baie reltiludine, ne curasse l'a­
zienda, ne pron10vesse il prosperamenlo ; ma non appena 
vi so l.lenlrarono avversari polilici, dimise senz' a ltro il suo 
c:arico, nè volle piì1 saperne, per quanto istanlemente 
prega lo, a rnrun pallo. 

Jrnpe1·oe;e;hè era giunta, pnr troppo, in Dalma-.ia 
quelrepciea nel'asla ehe da cire;a trenl'anni veLle divisi in 
pnrtit.i i l'rate lli , rolte e scomposi.e le pacifiche e glor iose 
lraclizioni degli avi, snaturala la patria che da lanti se­
coli ci aveva Iddio preparala conci li al.ri ce di due grandi 
na-.ioni, piccola ma genti le ed alrel.luosa mini~lra di ci­
villù. Col prelesto d'educare gli slavi , si sconfessarono 
gli educa lori loro, gl'ila liani ; s'insorse contro di loro, fi gli 
della medesima terra, e i più antiehi e i più benemeriti ; 
se ne vo lle eslirpala, bandita la lingua, la lingua del 
ceto civile e artigiano, de' commerci, della navigazione, 
de' munic:ipii, de' tribunali, delle seuole, de' templi ; co l 
prntes to d'unire la nazione si sbranò la l'amiglia, fami­
glia che è nazione dt per sè si.essa, povera quanto si 
voglia, ma una ed inconl'usa rnatseinpre, e legittima, e 
::;o lo a sè sorr.igliante nella sua varielit e bellezza; si 
tenliJ cane;ellarne il nome; la si rese la favola della gente. 

Non océOrre dire da quale parte si scliierasse l'onesto 
e nobile ciltadino. Andrea Crusseviclt , come l.ulli i nostri 
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rnigli ri ri. da H;1_ja111onti ,1 T11inm,1,C'11. Yolen1nn , au·i dul 

['ari i di ri tt i clt·gli i tali ani e dt.:'(l i ,-I,11· i. D,1l1n az ia .-1 ut, ,­

no1n,1. e quant o piit di ,i·. l.a1il u piit conscia della 111,1-
-~ nifi ,·;i ,11 .-1 1,1i,,i111 w lr.1 1·11,-,·idc·11t,, p U)rien LC'. e tant i , 

Ji iù Ya litl.1 ad 1·1ld t11a1 ·l ,1. Ca1111 •i111ie t1·a i pii1 :;t n ·11 11i 

rl ell;i ci1°i lti1 it :d ian;1 in !Jal111azia e dr,lla dalinata autu-

11umia. ,\1 1rl n ·a <:nr ;;;;evi ch 110 pr,.,pu,é!n.- ,, ne gi11vù In cau­

:;, 1 (;Oll h1 , ,,, r, ,la e c(I II gli ser·i tti. in patria e fuori . pri­

val o citlail inr, e, puldJli c·o rapp1·esc:ntanle. 

Sed,· tt c ( :11 11 ,i,1li erc al sun i\l11ni c· ipin. depulalCJ all.1 

I >if· l;1 cl c·l I :é,! 11 0. f11 a Spalate, u1111 dc; fombto1·i del ( :a-

1, inel lu di 1t,tt1 1rn , uno de· me1nl,ri pii1 ra.~-~uarcléY••li in 

lui.li ;.ri i altri sodali zi lil,erali della su,1 clil cll.a c· ilti1. 

I giornali e pa lrì e rl"altrnrn, ma specialn1e11Le i 

patri di 1/.arn e di Spalalo, andarnno spesso l'r-egiali cle" 

suui ;1rtic-o li, c1 ,1ir1:'1·i uli tra mill e, letti e:on pa rli r:ulare 

allralli va per l"u1·i .'.! innli lit, per il l,rin. per r ele\!a nza, pr r 

la lin c; e sempre c-.01·lese ironia , per la l'o rza temper ala a 

di;.rnil it, 1na sempre allrd tant.cJ energica e co raggiosa. X P. 

prue-essi cli stampa clic ehliero a subire i nostri giornali 

aut, ,n, ,mi, r es taron o lùmose le sc;rill.u re e le nrringl,e el ci 

Dol.t . Crus~e1·icli qmmd·egli ne ru dilensore. 

l,a guerrn e;l,e tullavia dura nell a Dalmazia i,,felicn 

c:1Jnlr1J quunlo sa 1T italiano, non ri slrclla pi C1 Lr-a i propri 

rii casa, era trascorsa a danno degli ospiti, e i poveri 
111isc-alnri di Chioggia rnnivawi i11 parti co lar modo presi 

cli mira e vessn.Li, ospiti l,enefiei, arnali dal popol,_,, r;he 

deve a loro uno de· pri111i mezzi cli sussistenza. I 'ci· de-

1,ilo rrurnciu il Dull. Cr·ussev ic;J1 _ne assunse la difesa in 

sede a111minislr~liva, e cosi valentemente la sostenne, d1e 

il su" l\Ie1noria le, lc:Llo nel 1-'at·lamenl.(i di Ho111a, vi l'u 

riportalo negli al.li, per nnanirne volo. 
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Con un ideale ,li palria nel r·nncet I.o e rwl\'anirno, 
ideale r,rnr\ato in v01·ilil , efl'elluabil e in amore, e cli pa­
l1·ia idul eggiatn in ci.l'iltit cusi alla, e a,\e~so in c·usì 111i­
~ernnrln statr1 ridulla, il 11nslrn Andrea , elie nella tempra 
dr: \ sI1" r· ;1ratt.cre tn11Pva co l:rnln <l ell 'originalitù 11ati v;1 
della sua Da\111azia ,:un sì gmnrle zelo dilell,t, ril.iralnsi 
a l'ita prin1la. si diede, non su se piit spernnzosu ancorn 
u pi(1 stir\11ciatn, a vinggiare, e liuona parte dell 'anno 
viaggia1·n. l·'er co lai guisa sempre pii1 estendeva le sue 
cognizioni, vierneglin r:ulli vava lo sp iri to. e l'inclo\e singo­
larf', quasi dirci ec-C:l'lll.ri ('a , piil inlimamenlJ: nd un 'ora e 
pii1 largn111e11lc svolgeva. l'red ilc-:llo s11ri pellegrinaggio, 
l'Il.a lia: ne visi Lii ogni cii lit, ne comprese ogni pregio, 
e d'c,goi suo preg iu l'e<.:e lesoro, con quell'amor-e che avea 
co~i perspi c:ac·e e vivi ss imo tif:I buono e del bello. 

In quesl.i ultimi tempi !'ermi> dimora a Trieste, che 
nel suo stile arguto e l,rillanle sDl eva chiamare la porta 
c/'Eu·rnz10 , cl1e moll o ainava e dove lrovil degna corl'i­
spnnrlemm d'a lrcuo. (}uivi 11ello scorsu Decen1bl'e l.ù collo 
da grave malallia: le c:ure piit amorose a nulla valsel'o ; 
ll! Ul'Ì. 

La noi i zia della sua morle chhe un'er,o dolorosis­
sima jn Dal11wzia, d!imle giunscru in l'olla telegrammi a 
sig11 ifir:;1rn il lui.Lu pet· la perdila d'11n nomo dte i più 
r icordan11 1111<1re e lusll'o della palria. 

l<'.c,c:o a puveri cenni , d1c': pii1 ollre non mi permet­
te din-: l'a11gnscia, quale ru Anrlrea Crussevi c: lt. 

Sai 1.1Li;.1mn, o signori, l'amico affellnuso, il cl1iaro 
palriola, l'uo1110 colLissimu, c:osi irnmal11ramenle rap ito ; 
s; dulia1nol11 in nornc rii questa gentile Trieste, cli Spa­
lai.o, dell'intera Dal111azia ; i11 nome della sua famiglia che 
l'ul,l,c carissimo, e dell 'illusl.r·c e venerando Dott. Antonio 
Hajamnnli che, piul.lusln che cog11alo, gli f'n padre e l'ra-



te Ilo: in norn e degli amici e degli est i1 na lori suoi lutti: e 
q11 es1 ·es l.1"emo saluti, esp rima il generale compianto. 

llip1,sa in pnc·e. a ni1 na l,E' nCdt> lla, e li risYeglino 
.!<li ange li nella .~ l11ria di Di o 1 

Relazione de' Funerali di Trieste. 

,, 11 Piccolo" Triesle l H Marzo. 

Ieri , alle undici anlimeridia ne, ebbero luogo i fu­
lWl'ali del!" egregio palriota av1·11e:a lo And rea Crussevich, 
ta11l11 lienC\· iso nella nus lra cillit. ove era domiciliato da 
qualche tempo, e la cui morte ha cagionalo si penosa 
impressione. 

li convoglio fun ebre, mosso da lla abilazione del 
del"u nlo, a l N. 7 di Yi a Sladiun , era seguilo da un lun­
gl,issi mo stuolo di ciltadini . 

li carro di gala, a sei cavalli , era coperlo da rnol!.1è 
sple11di<le corone mortuarie: lrilmto pietuso dei parenti e 
degli a1nie: i. 

Ai la ti del ca rro otto amici de ll 'eslinlo tenevano i 
col'doni: J"uvv. Venezia n, l"avv. Vic! ae:ovich, l'av v. Dau­
rant, l"avv. Baseggio, il prof. Miagoslovich, il pro!". Sup­
pane: icl1, il pro r. l ielcir:1 1, il signor Demi chelli . 

Celebra ta la cerimonia funebre nella chiesa di 
Sant'Anlonio Nuovo, la salma venne trasportata a lla 
r·appella mortuar ia di San Ciiusto. 

Sulla piazza dell a cattedrale r e~regio prof'. Vin­
e:cnw Mia_gnslovid1 p1·onur, ziò un belliss imo e 1:omrno-
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\' 0 111 0 di,;(·ll t'Sll. elllgin11d1J I,; Yirlr'1 1Jt.)I lr,1 p,1,;sat.o e s,i­
gnala111cnle 1',11n11rc cli palria 1) la liontù ckll'animo sun. 

I ,<.' sp11glie 111or1.ali el ci co111pia11l.n doli. Crnssevicli 
verranno ogg i l rasp11rtal.e a Spalalo. e sepolle nella 
to111lia di famiglia. 

Il ,,Mattino" Tricsl.e ltì Marzo.' 

Nel dare l'all.ro ieri la l.risle notiz ia 1lella 111orle 
cieli ' indirncnlicahile Doll. Andren C:n1ssevicli, die;eva rno el1 e 
I' i11 rausto avvenimento avrebbe an1lo un'eco dolorosa 
non so lo in lnlla la Dal111nz ia , sua patria, ma si anco ra 
in 111olti allri paesi, nei qnali il eornpinnlo trapassai.o 
aveva r11nici ed eslimalori, enlusiasli delle rare doli 
oncr erano ornati il sull em ,re ed il suo ingegno. 

Le nostre previsioni si sono complelamenl.e avve­
rate: a11z i hanno soq iassato 1Jgni aspell.al.Liva. D,1 Iuli.e le 
cill.,'.t, da l.111.1.e le burg;ite della povern, ma cordiale Dnl­
mazia piovvero ali ' illnslre Doll. Hajainunl.i ed ali· ollirna e 
desolala cli lui consnrte le più sentile wndoglian7.e. Le 
eurporazioni, le sor; ielil andarono a gara nell 'esprimere 
il proprio <;o nloglio. Tutto cii> t;he nel paese di Diocle­
ziano, cli J'aravia, cli Tonmia~oo vi lia di nobile, rii eivile 
e di puro, - tulle le individualiti1. più ragguardevoli -­
hanno tributato una lagrima all 'estinto ed hanno dire. li.o 
una mesta parola di con forto agli egregi parenti di lui . 

T lHlegnulllni , le lellcre, i bigliel:li cli cornparleci­
pazione so111mano a centinaia, e cosliluiscono una sin­
golare ed imponente dimnst n1zinne. 

Anche rial v iei no Hcgnn gi11nser11 1111Jlli dispacci. 
J\1:ccnncrc111n a d1.w soli d io vnlgn110 pi,r 111illl'. lJ111J ù 
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di Sua l::c c·ellenrn !"attuale minisl r-n dcllf' finanz e• it a liane. 
on. Seismil-Doda. d1e in lcrn1ini rii a fl'ell<• viY issi1110 
esterna il sun prl>l"onclo r-:unrna1·it·o: r al lt·n di .Arturo 
Colanti i, il qu:ll r: dic-e: , Dl,snlalo assolutan18n le. se: ri n1. 
piangencl ". nec- wl11gia. Dal mi o cCJmprendo il Y,)slro du­
lore, senza poter lrm·are parole per eonfo1·tarlo., 

Triesl<.• -- la nobile e forl e Tries te - confermò 
a nc-he in quesl·1_1ccasione nel modo più splendido la Slta 

rama di ciu.:, e;o lta ed ospitale ; essa ac<JLJi,;tù ieri un 
nuoYo titolo alla riconoscenza dei Dalmati, che r icorde­
ranno ed apprezzeranno conclegnamente le onoranze eia 
lei prodiga le ad uno dei fì gli più dil etti della Yetusta 
Spalato, e la parte da lei presa all'angoscia e; he esulcerò 
il cuore cli quelle due grandi e poetiche fi gure della 
:; lu ria dalma.la c-untemporn nea e;he sono Luigia ed J\n­
lun i,, H.1.i amonli --- due fi gure le quali forma no un-qua­
dro sublime, tome è sul,lirne l'alleanza di ciL1e virtù, il 
connubio di due gloriosi dulori ! 

Turniamo a lla e;ronae: a. 
Alle ore 11 a . 111. un convoglio runebrc cli prima 

classe a tiru sci, movern dall 'al,ilaz ione del del"un tu -
,·ia Stacl inn N. 7 - a lla chiesa cli Sanl'Anlunio Nuu vo. 
La IJa ra era lelleralmente coperla da numeruse e riu·l, e 
l'Orone: saranno state piii cli una ventina ; quell e cli e 
noi rra la ressa poternmu distinguere, rur-ono le seguenti: 
Con_jugi llaja nwnli - Coniugi Fomrnnek - Fa miglia 
Hurich -- Famiglia. Lanza - ( ;abinello di lell 11 ra di 
Spalato - Sociel,t Bersagliet·i di Spalalo - Sirnune ril1 
Capogrosso - l\'larco Bassich - Famiglia l\'Iate;ov ic, h -
Fratelli lfomagnolo - Giovanni Savo - Fratelli Nu­
trizio, ecc. 

I cordoni ciel feretro era no portati dall'esimio avv. 
Antonio Dotl. Vidae;ovich, il quale rappresentava la Camera 
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degli al'l'ocali rii Spalalo -- rlal pro!'. V. Miagnslovir-h 
prr il ( :abinello di lr,llura di Spalai.o e per la Società 
del C1sino di Sebenico -- clal si,g, Achille Demieheli 
per il gruppo Pro Patria di Spalalo -~- dal prof'. (,elcicl1 
pr:r la Societù dei Hersaglieri di Spalato - dal prnf'. Dot.L. 
Supancich per la Società ( :innaslica cli Spalato --- dagli 
egregi avvocati Dolt. Feli ce Vcnc7. ian, Dol.t. (:. dc Baseggio 
e Dott. E. Dauranl. per i colleghi cli Trieste. 

Jn lesta al superbo accompagna111enl.o pr-ocedevano, 
quali rappresentanti della famiglia, il cognato cav. M. 
Formanek, i. r. maggiore, ed il signor Simeone nobile de 
<:apngrusso, cugino e delegato del DoLt. Antonio Hajamonl.i 
e ènnsorl.e. Dietro ad essi seguivano piì1 di trecento per­
,mne, vale a dire il fiore della colonia dalmata e n1ul­
tissi111e cospicue nnlabililit triestine. Chi11devanu il corl.no 
pii1 di venti carrozze. 

Heneclel.La la salma nel tem pio cli Sant' Antonio 
'l'a unmturgo, il mestissimo cor·leggiu, attraversando il 
Corno e la via di llarriera Vecchia, si porl.ù alla cal.le­
drale di San (:iuslu, dinanzi alla cui cappella mortuaria 
il prof. Miagosl.ovieh pronun;,:iù un' urniune 1·u1wlH·e, del.­
I ala dal cuore ed ispirata al pi1'1 caldu patriollisrno: essa 
deslù una viva emo;,:ione in lutti gli aslanli. La sua pa­
rola se111plite, eloquente, el'ficaèissirna inondò cli lagrinrn 
molte ciglia che forse rla lungl1i anni non avevano assa­
poralo I' amara volul.lf1 del piantu. 

()uesl.' oggi alle l1 ore a. m. le spoglie mortali dc;! 
Dol.l. Andrea Crussevie;h verranno Lrasporlal.e in Dalmazia, 
dove ripnserarn,o, nel!' alla e serena pace dell' elernilù, 
aècanlo alle salme de' suoi nnlenal.i. 

Hequie ali' anima ben ed cl.la! Lag1·ime e li ori sul la 
tomba cara e v<>nerala 1 



,,L'Indipendente" Tri l'"IL' l ~ ~l.1rzn. 

Ieri. alte, .,r,-, ] l dr·ll a mal\ina ,;i rccer11 i 1"1111 (·1·, tli 

del e:nr11p ianl11 <lui\ . . -\ll(ll'C'.1 C:nt~:-CY i r.:lt, l'un erali e: l1e ri11 -

:<e: i ron,J YeraI11enl e solenni . 

11 uuTo era lirnln eia sei uini lli J,anl,1Ii a !nito. 

Il re 1·r~ lru era c-nperl <J da un L" lltmilu rii ghirlnntl1-., 

supreI I10 1J111a.'!~i" di c1 1n~i 11nli . di a111 i,· i e d i e:orpur·a ­
zi11 ni . Spi1..-,n ·a11 11 Ira le c-o runc· cp1ell t, dei eun iugi I-:aja-

111«11li e F,,rmanck, degli ami L:i ,\[;u·,·« t:ass i<- lt , ennl c :-, i-

11I r·<1 11e cle ( :Hpr,_'! r11s~o, ! :i0Ya11ni Sa,·o, dc,lle l"ru,1i _g lie I-: 11-

rid,. l ,,1nza e :'lbk1J,·ic l1. dei l'ratelli :'\11 lriz i" e H01na:m ,,J .,_ 

1kd t ;aJ, inctln cli lclln ra cli SpalnI0 e della :-;,Jeielù dei 

hersagliL,ri di :-:ip,.1lalo. Ai lc1ti de l c·arro, tcIwvano i ,,,, r­
d1J11i c],.,J panno 1111J1·l1inri1.1: I" ,w,·. i\nt1111io \'icln ,:-m·i,:lt 

per In C:.irnera de.<.di an-oe:a li ili Spalal11, il pn,r. Vin­

ce nzo J\lia.'!ust1wid1 per il ( :al, incllo di lettura cli Spa­
lal o e per la :-,r,1: ielù del Cnsi,1 ,, di Sel,c11i,·o, il p!'ll r. 

I 'i, ·I ro {_;e Jci<:1 1 per la Sor- iL·li1 dei l,el'snglie1•i di Sp,dalo. 

il prur. doli.. S11panci1.: !i p<ir· la ~o, ·iclit ginna~li<·a di Spa­

lalo, il signor i\d1i llc De11Ji t lieli per il gr·upp" I 'r" l,a­

lria di Spalalo, r an ·. Fcli t·c Vrn1m;ian, I' al" v. Ell,,rc 

Da11l'anl, r avv. ( ;iulio de Haseggiu per i L·o ll cghi di 

Trieste. 
Aprivano il cnrl.eo il cognalo del dcrunlo , nmggior11 

l-'urmanek , il cugino, e:onle Simeon e de Capogr·osso, rap­

presentante dei l:oniugi lla.iarnonli , e r inlimo arni L:O dr!! 
defunto. signo1' l\'lar-eo l lassi(; lt. 

li rnr le" crn lun,L(h issi,no : v i erano rapprcse1 1l.al i 

1.ull i i ram i tl ell" nllivilit c: i llarli na. mnltissirni i dalmali 

qui r e~idcnti. mnll i gl i .lVY<.H:nl i. 

Cl1inrl evano il w m·oglio venli u 11Tozzt-:. 
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IJ"i'" I.i IJ1-'JH'diziu11c iil'lla s;tl 111,1 ,wlla (·hiPsa di 

~:;1111' ,\1il1111it1 T.1u111a\11i-gu. il 1·1Jrlt·1J III1Jssc•. nllu (,,;\.l.1·­

dwil: di :-i,111 t :i11sl.o. 

:-i1il pi,1zzal1; di :-ia11 t:i11slo, davanli alla eappella 

lllnrl.uar ia, I' egn·giu pro!'. Vi11cenzu Miago,\.uvich diedr 

alla salma del co111pianlo amici) il suprelllo salulo. Con 

parola c:I18 riv1,lava 1· inLi111a éo111111ozione, il l\rliagosto1·i('h 

ric:pil"gi> la 11ui>ile ed operosa vila del Crussevi1J1, rile­
v,111clo i meriti suoi C1JI11c uuI110, co111e avvocalo, come 

s0gret.ario alla C:..uncrn di eomrnerc:io e coI11,: dPput.alD 

alla DieLa. Il i\liagos\.Qviclt l'ece noi.are quale ecce l­

lcn\.c palrinla l'ossr: slalo il f:russr:vic:h, d1e nveva n-
111al.o il suo paese di since ro ed alt.o amore e con 

111irai>ile e cnslanl e 1,oraggio. Le calde e vil,rnte parole 

del l\rliagoslovich c:ornmosscro inlonsamenle lntli gl i a­
stanti. 

La salma, deposi.a provvisorinrnente nella cappella 
cli San (:iuslo, fn lraspnrtala oggi a Spalato, dove sar;:t 

Lu111ulala nel sopulc:rel.o della famiglia. 

()uesli gl i es l.remi onori resi al la memoria di An­

drea. Crt1ssr:vic:h, il cu i 11ome merita rii essere registralo 

a car-aller·i p,:renni negli annali della _l(f:nerosa sua patria. 

La 11l)lizia della Inurle del di)\.\.. J\ndn:a Crnssevich , 

come t:ra d' allenllersi , f'n appresa con prnf'undo dolore 

non solo nella Dalmazia, ma nvlllt<\Ue soggiornano Jigli di 

quella 110\,ilc: ed inl'e lice rm,vincia, inquant.ochè quesla 

nuova seo ia gura, d1e le strappa una delle sue più eleU.c 

i11lelligenze, va pure a colpir·p f11r1 esla111tmle la sua piì1 

splendida personaliUt, la· sua più grande illustrazione: 

1\11Lonio Hajainonl.i. 

r; insigne:: palrinl.a dalmata, che da quald1e t.ernp, 
a\,l,i:ir11r, ospile l'r;1 noi , l1a soll'crl.o i, :;1J[fre i1111nc11:;;11llenle 
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per la 1wrclita ciel C'.O_gnalo . che el,he come fr-alello ama­
tissi mo. e que;:to rlnlore YiYissimo ciel doli. Hajamon ti 
,·enn e risentito in D,tlma ;: ia com~ un vero lutto del paese. 

A te;:t illlon iarc quc, to generale cordoglio pen ·e11nc1'll 
da o_g 11i pari e della Dalmaz ia e di fuori cosi n11111cr11se 
le v,11dogli:111ze. da non potersi riferire lui.le. 

No i ne registria mo qui alcune in segno cli postumo 
0111a.1gin alla vene1·ata me111 01· ia di Anr lrea Cru,:;evir:h . 

(So no /i·ri i lelegr runini l't/JOrlrrfi pr i mo .) 

,, Il Cittadino" Trieste 1. is Marzo. 

Un nnrn crusn stuolo di a111i e;i e eonosc:enli seguiva 
ieri ii l'en ' lro cu nte1wnle la salllla ciel e;ninpinnlo dot t. 
Crus~e,·ir:h, deposta sopra un c:arro di prima elasse a 
sei ca valli , kll eralmenle coperta di stupende corone. 

I cordoni era no Lenuli dai signuri aH. Vidac:ovi cl1 , 
prof. Miagr rslov iclr, Acl1ill e Demicl1eli , pro t·. ( :elcich, prof. 
Supanciel1, avv. Venezian, avv. Baseggio e avv. Danrant. 

<Jna li rappresenlanli la famiglia, precedeva no in le­
sta al <:on voglio: il cognato signor Formanek e il CLtgino 
nob. de Capogl'osso per il cognato doll. Hi1jarnonli e 
consorte. 

Slamane a lle 11 le spoglie mortali del dott. Crus­
sevich ven nero levate dalla cappella mortuaria di San 
(:iuslo per essere lrasporla le a Spalalo. 

Ai funerali cl ' ieri il prof'. Miagostovich pronunziò 
un diswrso ealdissimo ed eloqùenle, che desti> viva e­
mozione. 

Pace a ll' anima del caro eslinlo. 
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,, 11 Dalmata" Zara 2U Mar:w. 

Tulti i giornal i ital iani di Triesle dedicano cenni a r­
lelluosi a ll a 111emor-ia del co mpianto patriota, deploran­
done il decesso e porgendo le loro condoglianze ai eo11-
jugi Ba_jamonli. 

li kfott-ino consacra a l! ' eslinlo una bella necrologia 
c: lie completa la nostra. e cui f'a segu ito una desc: ri,.ione 
rlell" estreme onoranze l1·ihulate ali ' indimen ti e;abile defunto. 

(B si ·ri1.wrtwrw l'una e l' nltra carne sop;·a,, ag­
giungenclovil!i ·in chù,,sci le oblciz-ioni e,, uwntc,,ggio della, 
Socictù "Pro Pntria » che, quel gionw de' tu.nera.li , si 
fecero a Trieste, in onore del cr,.ro rle/1.1.nto, e che sr,.­
ranno più innanzi qui regis/r(l.te ) 





I\'. 

FUNERALI A SPALATO 





Telegrammi 

,,Il Dalmata" Zara 20 Mnr:w. 

Spalalo 20 l\far,w. ~- La salma del dolt. Andrea 
Cn1ssevich, arrivala col piroscaro da Trieste, venne ac­
compagnata a l cimitero con pompa solenne. 

li corteo i-iusci interminabile : pro<.;edeLLe in mezzo 
a l mesto ossequ io di una gran folla. 

\)uallro avvocat i ressero i e;o i-doni della bara. 
Sull a tomba venn ero cleposle le ghirlalllle cli lior i. 

,, Il Mattino" Trieste 21 Marzo. 

Spalato 20. - Oggi è arrivata la salma del clott. 
Andrea Crussevich. 

Stuolo interminabi le di cittadini e di borgh igiani, 
Spalato tulla era accorsa a lla marina ad a ttenderla, e 
farle onore. 

Lo spellacolo era cli una imponenza meravigliosa: 
f"u una solenne e insuperata tes timonianza clell ' altissima 
estimazione in <.;U i il nobile e dollo patriota era tenuto, 
dell ' affello vivo che tutti sentivano per l' esim io cittadino. 
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<'.lllllj.lU .-::tu~ j i} c:(1 i-[('(l .~Tlt!"ld ici;--:() _ h1 ] );ll'i_l ru c·iJ·(·11l1-

d;il:t il;1 :Jij tlll"!·i(' (' 1_·1tJ'('rt,I !1•llt•t·:tltll('ttl(' ,ii ,plt•tt•li,ii,­

::iill ll' (.'!)J "Ul"ll'. 

I (·1_H·du11i eraIIu tc• 11uti d,1 :c, li ;in-1.11·.:tli di"I 11ustr11 loro. 

I-'rec:ede,·a il corleo la l ,;inda ,· ilt,1din,1: Yeni1·;rno 

i'"èi·ia _'.(li amici, gli a111rnir,1l•1ri. i c1111senzienti pulili,·i. 

fi11 ;.d i an·er.-ari: IIIIa lù!L1 inlerrninal,ile in~umrn,1. 

:-:;ul mito di Lutti, 1· e;;pressione della piìt Yirn tri­

st ezza. 
Il vast<J 1-i111itero n,n1 polea c:api,·e gli ,1c-1·or,i. 

Relazione ne giornali. 

,,L'Indipendente" Trieste ::ll Marzo. 

Ieri arriy,·, a Spalatu la salma del!' an-. Andrea 

Cn1sse1·ic:li, m"rlo nella cilli1 nustrn lra il 1:11111pianto ge­

nerali-! ; e ieri stesso seguir"no in quella cilli1 i l'unerali. 

ehe riuscirono s"lenni per la rivissima parle presa dalla 
cilladinanza ali' ullin10 LrilJutu di om aggio reso alla me­

moria clell' illustre trapassalo. 

Telegrammi giunti ieri a sera a tarda or-a ei recano 

i seguenti parlil:o lari : 

Spalato 20. 'l'ulli i negozi ed i navigli ancorati in 

porto ern no parali a Iuli.o. Il pirosc:aJn c: he purtù la salina 

cieli' avv. Andrea Crussevicl1 !,all eva pure IJandiei-a a mez­

,: asta. La c:illaclinanza si addimoslriJ p1·ul·o111.la111e11le l:OJ11 -

I11nssa e la parl.ec:ipazinne r iuscì generai<! t·! solen ite. 
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Il eorleo L· lie seguiva la ~;dina ern mggut1rdevo lis­

~i111,, 1•d i11LL·1·111i 1wl,i le : ullt'C mille persone l'i pnrlecipa­

ru110. I (;nrrluni erano l1:1111ii da.~ li avv,wul.i Cimlro, Had-

111n11 , '1'1.1 11111ias1•0 e dai <;1J11giunl.i dell' estinto, 13uritl,, Lam:a 

e l:((11Y1.1 g11ul,,: le corone venivano pori.ate a mnno dai 

giova ni piì1 elc i.I.i della cill,\ seg11ili da 36 portalori cli 

lot·eie. 

)l<Jslo di onm·e nel co1·Le1J era l.enulo dal presi­

dcnle del la Camera d1:gli anocr1li, ave11Le a fianco i l C:a­

pil a11u di ,; l n: lluale ed il l.'residenl.e del l.t·ii>unale : ,;egui­

rn 11u le a11Lorilù ed i ci llndini. 

"sei corteo si ll<>larunu parecchi aYVersari politici. 

ln lern,nne a11d1c la ,;ocielù opera ia cun la banda cilla­

clina. Lu11 g11 il pcrt:or,;o l:1 popolazione era aliol lalissima 

e rivPrenle al pa,;saggi,1 dc, lla s:1 l111a del carn eslinto c:lie 

l'i, poi lumulal.a 11clla l.uml,a di l'amiglia al cimilero. 

Le solenni onora11,,e trilrnl.ale alla memoria del!' a vv 

i\ndrri:1 C:1·11 sse vi1;l1 addi111oslrn110 ane;ora uua volla lui.La 

la gra11d e esl.in1a,, i11ne cli' egli godei.Lo rner i ta lamenlc in vila. 

l 'ossa eg li ora trovare ehi imilando le sue virtù 

riempia qnel rn11 l.o c1,· <,gli lascia lra le fil e del pari.ilo 

lil ,crnlc della D:tl111a ,, ia. <jueslo il uoslro voto. 

,,11 Mattino" Tries te 22 Marzo. 

r>opu 1· r,sa u,·ienle l elegr;1111ma pnl1i>licato ieri, ne ri­

e;c, vemmn parecchi altri. che ci parlano del grandioso tri­

l,11 1.n di sli111a cd alrell.o, reso dalla patr inltica e genlile 

Spalal11 al suo i l l11sl.n : e;ill.adi no. 

N11 ll:l di ,iri~ani7.r.alo, nulla cli preparai.o. lJn pensiero 



comune, sorto spontaneo nella mente cr ognuno, spinse 
I ulti alla ì\farina, punto so rpres i cli lrornrsi in c:osi rrn­
meru;-a compagnia. 

Il ricordo clelr al,negaz ir,ne e ciel coraggio con cui 
r egregio defunto aYea w nihaltuto per la santa causa del 
partito ilaliann-cosliluzi"na le rlel la Dalmazia, della imper­
t1ufo1la costanza e-olla qual e eg li snstenne la lolla gloriosa. 
del nobi le uso L·he egli avea fallo del suo splendido in­
gr,gno, del rice:o c:o rredu di dottrina onde era forn ito, dei 
lralli nobilissimi c!te ,weano manifestalo la rara gra n­
dezza clel suo bellissimo c: uore ; il ric:urclo cli tntto c:iù 
ru impnlso ai buoni spalatini: e$SÌ sentirono imperioso 
il dun :re e il bisogno di mostrare quanto virn sia 
nei low animi la riconoscenza pel generoso che si è 
wsi frtticnsamenle adoperalo a mantenere a Spalato lo 
stori e-o e rnperl,o carallere cli lei, c:he a pro di loro a vea 
speso i tesori della sua men te eletta, del suo animo gen­
Lili ssimo. 

La lomba di Andrea Cnissevich sarà per mollo 
Lempo mela di mesto e palrioltic:o pellegrinaggio. 

Appena si vide il piroscaro, e la bandiera a inez­
z· asla da esso inalberala diede la e;ertezza che le e;a r-e 
spoglie mortali slavano per arrivare, i negozi della ma­
rina tulli insieme si e;hiusero, e aHe finestre appa rvero 
bandi ere velale e drappi ner-i. 

Il c:orleu, se bbene tanle fossero le persone e;onvc­
nut.e nello stesso inleulu, si ordinò sollecitamenle. Una 
mesta armonia di affelti suppli ad ogni preparazione, ad 
ogni iniziativa cli ord inare la rolla. 

liiovani di distinte famiglie portavano le corone. I 
cordoni erano tenuti dagli avvocati Cindro, Hadman, 
Tommaseo e Speraz. 

Segt1ivano pri,ni il ferelro i e;ongiunti . Huridi, Lanza 
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e 11oma,gnolo, q11ali rapprese ntanti delle l'amiglie Haja­
monli e Forrnanek: venivano poscia il pnisiclenl.e della 
Carnera degli an-ocali al posto cr onore, il Capitano di­
slrel.lnale, il presidente del Tribunale e indi numerosissimo 
stuolo di amici e cl ' ammiratori. 

La mesta cerimonia cieli ' acèompagna menlo rlella 
salma al cimi tero riuscì commoven te in modo superiore 
ad ogni parola. Essa r imarrit dolorosa, ma bella testimo­
monianza tli quanto !'u amalo e stimalo nella sua patria 
il dolt. And rea Crusse,,ich. 

,,Il Dalmata" Zarn 23 l\far:w. 

i\L,1,iamo da Spala i.o qunlclie notizia che va aggiLmln 
al telegramma da no i puhl,lica lo nel!' uliimo numero. 

La salma del co mpianto pa lriota giunse mercole<li 
a lle 1.1 a. 111 . . a Spalalo. J; ac.:cr,mpagnamento !'unerario 
riusc.:ì solenne. Il corteo era composi.o di oltre mille per­
so ne, mentre il popolo, dalla Dugana alla Chiesa di San 
F1·aneesw, l'aceva spalliera. l:'resero parte a i !'uner-ali la 
Socidrì, Operaùi, di t: ui il de!'unto era soeio, la rappre­
sentanza del Ga./rinetlo di L ettura, quell a della Società 
riel Bersaglio e della Ginnastiw. Vi parle<; iparono il 
Capitano rli sl. relluale, il l' residente del Tribunale, il l 'resi­
den te della Calllera degli avvocati e moli.i avvocal i, l'alta 
er,eezione, naturalmen te, pel rlotl. Llulat. Hrillarono del 
pari per loro assenza i rappresentanli della Cwnerci di 
Connnercio, di cui il defunto l'Lt segreta1·io per oltre dieci 
anni. c:r illlpiegati della Proc: ura cli Stato, cortesemente 
invitali, resero poi delicatissimo tributo di stima e di ri­
spell.o ai principì e ai precedenti del def'unlo, a1:Jtenen­
dos-i dal!' onorare di loro presen:rn il corteo. 



C:ume ci è slalo lelegrafrtlo. i t::unluni della l,ara 
1·1·,u111 tenuti da quattro avn>Utti. f1iec-i lH ·lii,simc ,·on11H• 
1'l',tt1u purtale cla giuYani uper,1i. seguili eia quarn11ta pur-
1,tluri di torc-ie. 1 naYigli in porlo ,Hernno la lJamliera a 
tn l' zz· asta. I neguzi, in grandissima parie, erano parali a 
lttllo. Venne alfo;so il ,l·gnenle componimenlo, lielli"si1n11 , 
cl1 e rillcll e r inrlul e dell· estinto e ci pare de:;110 1ril1ulo 
alla ,ua me111111·ia: 

PEI FUNERALI 

DELL' AVVOC.-\TO 

ANDREA CRUSSEVICH 
20 MARZO 188!). 

(Juanclo - impudica finiion elci cluolo 
La ritmica elegia merca ogni bara 
E dei volgari parnlai lo stuolo 
Turl,a alla morie la sua pornpa amarn, 

Tu che sdegnoso. ardilo, e forse solo, 
Cui raggio della mente inclila e rara, 
Divinasti ludibrio il patrio s11olo 
Di stolli, di plebei, di tristi a gar-a: 

I 'assa senza epi(;eclio al cimitero. 
Inti1110, acerl,o duo!, a pochi in r;ore 
Vive, memoria di Tuo spirto altero. 

O tlell ' aura volgar dispregiatore, 
Sia franco in morte il tuo sovran pensiero 
Da nenia clozzinal di pio cantore! 

f'unerali, insomma, riuscirono manifestazione irn­
pnnenle di rluoln. 



V. 

OBLAZIONI 

JN MEMOHIA DEL DOTTOR ANDREA C:HUSS~~VJC:H 





Alla Società ,,Pro Patria" 

l'rof'. Vincenzo Miagoslovich al Grumio di 
Sz1a,lato , col 111ezr,o de! giornale di 
Triesle : L' Indipendente 

i\c;l1ille Demi(;heli, al medesimo, (;O! me,,zo 
del giornale istesso . 

Savo Doi1110, Spalalo, al dello I :ruppo 
l.>ezzuli l•:11rico 
l 'redolini Ernma 
N. N. 
Nani J'ielro 

fiorini lil.-

10.-­
lli.­
lO. ·-

l1.---
10. --­

i) .-

l{ossi Teresa ll.----
lleretli11i Sunlo ll.--
Famiglia de llonmarlini al Gruppo di Trieste ,, 10. -
Fur-lan, porl inaio, 1.- -

Alla Società Operaia di mutuo soccorso in Spalato 
in sostituzione di torce 

l'ielro Berlossi e fam iglia 
(,iorgio l\farcocchia . 
Sorelle Snpuncich 
Famiglia Zarharini 

torce 8 
12 
12 

(-j 
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Sw·i f• li1 l-'ilann1111ic·,1 . 
l\ l it:l,cl1-• S;w11 
f',11 niglia ~l,1 zz 11cc lwlli 
ì\l,11·i ,1 \'(',.]_ :'ll,u·i11<-11\·icl1 . 
1 ;irnl,1111,, !òozzcl i . 
Callerina V ed. , . u, i,1 

Emma Ved. Pr-edolini . 

Hegni;1na Veci . de t:r-azio 
I iiovanni Sarn . 
Doti. 1 ' ielro Spernz . 
Dull . I ;juseppc, lb d11ian 

F r.111 l ·e,c·u l l!:itlini . 
L11igia \ 'ed. C:ulaulli 
Luigi Troccn li 
Di,1tl,11·u T,,ni all i 

l-'a111iglia nure . 
,\nloni11 Linanl•Jvic:h 

Carlo Bay 
Dull. ( :inrgio Hoie:lt . 

Dult. Franccsc:o Forlani 
A nl.onia \I ed. Bulal . 
l,ianrra11 e:ese:o <le Miurini 
( ,iuseppe ;\ddol,hati. 
Anna Ved. (,asperini 
Ci,iara Vecl. 1-'aY issie:h . 
Ho,a \ ' ed. de n o,~ignoli . 

F.Leltride Verl. r.le Capr,grosso . 
Dotl. Vincenzo rl e Capogrosso 

(iiuseppe cav. De Marehi 
Don Hiagio Ciitlin 
(: iovanni Petrnvich 
r:irolamo Degli Alherti 

Per-ina llendich 

IO!'c-e 1, 
li 

12 
ìj 

15 
li 

li 

12 
12 
5 
l:i 

4 
2 

12 
li 

fj 

4 
(i 

G 
8 
fj 

fl 
4 
(i 

4 

H 
l:i 

J2 
4 
4 

10 
4 



c:iovanni Tuclm'ith 

Fi lippo Cl1inchela 
Vin(;enw l,er::; ich . 

Maria Ved. Tu(;igl 
1:iuvanna Hil,oli 

Frnnccsca Vecl. Farolfi 
Domeni(;Q 1/.uliani 
( :io Hatli::; la Salvi 

G!l 

lore;e 4 

2 
6 
K 

2 
4 
4 

12 

Alla Commissione della Pubblica Beneficenza di Spalato 

Famiglia Dn,njakusiu 

J\'iargherila Vell. V iscovid 1 
Maria Ved. Do111,iak1 1si<': 
Marco ( :rgil: eia Vranj ice 
Famiglia Tommaseo 
Don /\gustino Casolli 
! :iu1·giu Vess,movich 
Doll. Paolo Camber e famigl ia 

torce 

Alla Commissione di Pubblica Beneficenza in Traù 

Antonio Conto For-l'ogna e f'a111igl ia in sosliLL1-

(j 

li 
li 
(j 

4 
4 
(i 

zio 11e di 12 torce fior. 4.-





VI. 

ELARGIZIONI DE' CONGIUNTI 





l conjugi Hajamonli , ad onorare la memoria del loro 
caro def'unlo, inviarono per l' associmiiune Pro Pcitrict, : 
al ( :ruppo di Trie&te fior. 50, a l ( :rupp11 d i Spalcito 
fi or. 5U, a l t:ruppo cli Z(trn fior . i5U; e per la Società 
Operaia cli mutuo soccor&o ci Sebenico fior. 50. 

Fondazione alla Società Operaia di mutuo soccorso 
a Spalato. 

llli11,lri1,sùno Sig. Pre.s-iclente, 

ll Dott. Andrea Crussevich ha dalo incar ico al sot­
toscritto suo cognato cli ri111ellere a questa Spettabile 
Società Operaja I' importo d i fior . 500 in obbligazioni 
di Stato. 

Ad onorare la sua memoria, i sottoscritti, a nome 
pnre della sorell a Angela Formanek, dei due cognati 
Marcello Forrnanek e Lorenm llurich e dei nipoti Carlo 
Formanek, Lu igia ed Antonio Burid1 e c:uglielmina Lania 
nata Burich, hanno destinalo un pari importo, deside­
rando che la rendita della somma complessiva di fior. 
1000 venga data ogni anno nel giorno anniversario del 



dec-.e;;so del loro dilelli s, in10 l'ralel lo, tugnalo e zio, ad un 
operajo. t li e. cl11rn nle l' an nu. se ne r,.>sse re~u merile\·ole 
per atto spet iale <li pnlriull isn1u. o liJsse slal.u colpilo da 
svenlma, oppure ad un p,1ju di apprenrlisli, i qLrnli aYes­
sero acldimoslrnla rnaggiure intelligenza ecl assicluiliL al 
lavoro e russeru cli ollimi eoslumi. 

Soddisl'aL·emlu ai s11ddelli due impegni, i sulloscrilti 
si onorano di rimell ere a \'ossignuria lllu :; lriss ima la qui 
un ita obi>ligaziune di fior. 1(!1_1(1, 1;unlùrtali dal pensiero 
d1e b commE•m,u-aziunc di tanla snrn lura Yet-rit contro­
sPgnal.a rJgni an no da un allo di beneficenza <li un insli ­
lulo, cui li legano afreltuos i rapporti e c:ar-e r·en1ini sc:enze. 

Accolga, Signor l 'residenle. in questa luttuosa cir­
cos tanza i sensi della loro pii1 alla consideraz ion e. 

Spalato 15 Aprile 18::,9. 

Lm/;irr Bajmnonti naf.ct Orusseric,h. 

JJo/1. Antonio !Jc~jmnorili. 

All' Illustrissimo Signore 

Giovanni Savo 

Presidente della, Società, Operajc, cli ·1n11tuo soccorso in 

Loco. 



Vll . 

RINGRAZIAMENTO 





I solloscrill.i - a nome pure rl cl eognalo Lorenzo 
Burich e dei nipoti Carlo Formanek, Luigia ed Antonio 
Burich, Guglielmina e Giuseppe conjngi Lanza ed Eli­
sabetta Reiter - gratissimi per le a ll'elluose e cortesi di­
mnslrazi.oni onde si vo ll e onn1·are da ,unici e conoscenti 

lcapasso ciel loro indirnenlieab ile l'ra lcllo e cogna lo 

Dottor Andrea Crussevich 

porgo no a lulli i pi L1 vivi ringraziamenti. 

Trieslc 1!) Marzo 1889. 

Luigia Bajamonti 
Angela Formanek 

sorelle. 

Dott. Antonio Bajamonti 
Marcello Formanek 

cognati. 





A Yvcrlenza . 

Annunr.io lùnel11·e 

Cenni 11ecr-ologici 

Telegramm i . 

Funerali a Trieste 

Funerali a !-:>palalo . 

Oblazioni . 

INDICE 

Elargi,, ion i dc' congiunti 

n ingrazia mento 
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